Ora di adorazione – Testimonianza

Introduzione

Nel nome del Padre….
Sia lodato… (3v)
Pres - Raccoglimi, Signore, da tutte le distrazioni: raccoglimi nel tuo amore. Prendimi, Signore, da tutte le solitudini: prendimi nel tuo amore.

Legami, Signore, con i miei fratelli e sorelle: legami nel tuo amore. Uniscimi, Signore, con la tua Chiesa,: uniscimi nel tuo amore. Più vicino di quanto lo sia io a me stesso, sei tu, tu in me: attirami dentro di me.

Raccoglimi nella mia profondità, non lasciarmi andar via da me, perché trovi te in me e me in te.    

1L -  Il Crocifisso Risorto presente nel cuore di ogni credente è il nome della speranza cristiana. Vedere, incontrare e comunicare il Risorto è il compito del testimone cristiano. Nella adorazione chiediamo un cuore da poveri perché possa essere riempito dello Spirito di Dio. è lo Spirito che ci dà la forza di annunciare e testimoniare la presenza di Cristo risorto. 
Pres - è lo Spirito che ci dà il coraggio necessario per assumere e condividere le angosce e le speranze degli uomini del nostro tempo. A lui salga la nostra invocazione. Ripetiamo:
Rit. Vieni, Spirito Santo, donaci i tuoi doni.
· Donaci, Signore, il tuo spirito di sapienza e di intelligenza  per discernere in questo mondo incerto i veri dai falsi valori, i disorientamenti profondi e le noie passeggere, le crisi gravi e gli ondeggiamenti superficiali. Rit.
· Donaci, Signore, il tuo spirito di coraggio e di forza per resistere alla paura dei cambiamenti necessari per pagare il prezzo di una fraternità più grande, per accettare la condivisione e la privazione. Rit.
· Donaci, Signore, il tuo spirito di speranza perché si affermi in noi il desidero del tuo regno, perché la fatica e il dubbio non ostacolino le nostre lotte, perché i nostri occhi sappiano vedere il più pallido chiarore di vera vita, perché noi diventiamo per gli altri segno di un avvenire migliore. Rit.
· Donaci, Signore, il coraggio di rimuovere ogni nostro egoismo, di rifiutare facili ed illusorie soluzioni che non saziano la nostra sete di infinito. Rit.
· Spirito Santo, accompagnaci per le strade del mondo e sii guida nel nostro cammino perché possiamo essere “testimoni di Gesù Risorto, speranza bel mondo”.
Primo quarto d’ora – adorazione
Pres - O Signore Gesù, tu sei presente in mezzo a noi, tu sei presente in ciascuno di noi,  tu sei con tutti noi uniti a te nel Pane Eucaristico, segno e presenza della tua e nostra Pasqua.

Noi ti adoriamo, misericordioso Signore, noi ti amiamo, maestro di vita, noi ti lodiamo immagine viva dell'uomo perfetto, via verità e vita di ogni vivente. Noi contempliamo il tuo amore che ascolta la preghiera di chiunque a te viene. Noi adoriamo la tua misericordia. 
Noi ci poniamo in ascolto della tua parola che risuona ancor oggi, per insegnare le vie della misericordia e dell'amore, per donare il coraggio e la forza di seguirti nella storia di ogni giorno. 

Nella tua risurrezione la nostra vita risultò eterna. Da quel momento la speranza cristiana è la forza dell’uomo di cui il credente deve portare testimonianza.

2L - Gesù, il Crocifisso, è Risorto! Questa è la speranza viva che i discepoli di Cristo intendono offrire agli uomini di oggi. La Chiesa e i credenti sanno di annunciare e portare una grazia che non possiedono in proprio, ma di cui sono a loro volta gratificati. Non hanno altro dono da proclamare: a partire dalla risurrezione di Gesù, la vita donata con lui e come lui è il fine della persona, il futuro della società e il motore della storia. 

Pres - A Gesù Cristo, Crocifisso e Risorto, qui presente sotto le spoglie eucaristiche va la nostra adorazione. Ripetiamo: Gesù, Crocifisso e Risorto, ti adoriamo.
· Signore Gesù, ti riconosciamo come l’unico liberatore dell’umanità, perché hai vinto il peccato e la morte, che ci allontanavano dal Padre e tra noi Rit.

· Tu sei la vita che vince la morte, l’amore che annienta l’odio, la gioia che sconfigge la tristezza, la luce del perdono che supera le tenebre del peccato. Rit. 

· Sei l’acqua che disseta, l’ombra che dà ristoro, il sale che esalta il sapore della vita. Sei il volto visibile della tenerezza del Padre. Tu ci rendi figli di Dio grazie alla tua vita, morte e risurrezione. Rit. 

· Signore Gesù, tu hai portato al mondo la bella notizia che noi siamo chiamati a riconoscere e condividere. Tu doni il frutto della vita che siamo chiamati a gustare e donare perché tutti gli uomini si nutrano di questo tuo dono. Rit. 
· Sei la novità di cui abbiamo bisogno, la speranza che cerchiamo con insistenza, la gioia a cui tendiamo, la vita che non ha fine e dona serenità a chi si lascia coinvolgere in questa storia d’amore. Rit.
1L - Il IV Convegno Ecclesiale Nazionale, che si terrà a Verona dal 16 al 20 ottobre, vuole porre al centro dell’attenzione delle nostre comunità cristiane la virtù teologale della speranza. La speranza viva affonda le sue radici nella fede e rafforza lo slancio della carità. In essa si incontra il Risorto e gli uomini, la sua vita e il loro desiderio.

2L -  Dagli scritti di  don Tonino Bello.

Che cosa è la speranza? Speranza significa forza di rinnovare il mondo, forza di cambiare le cose. Nonostante tutto. Nonostante la malattia, nonostante la sofferenza, nonostante il pianto. La speranza è l’atteggiamento di colui che, mentre si addensano le tribolazioni sulle sue spalle, non lascia spegnere il canto sulla sua bocca. Se oggi non sappiamo attendere più, è perché siamo a corto di speranza. Se ne sono disseccate le sorgenti. Soffriamo una profonda crisi di desiderio e, ormai paghi dei mille surrogati che ci assediano, rischiamo di non aspettarci più nulla nemmeno da quelle promesse ultraterrene, che sono state firmate col sangue dal Dio dell’Alleanza. Annunciare la speranza significa anche giudicare gli avvenimenti alla luce della Parola di Dio, e non semplicemente avallarli alla fioca lucerna dei calcoli umani. La comunione con Gesù Cristo, la comunione con i fratelli, il servizio e la convivialità e infine, la gioia Pasquale. Sono questi i segni della speranza.   


Pres – Il Santo Padre, Benedetto XVI, nella sua prima enciclica dice: 39. Fede, speranza e carità vanno insieme. La speranza si articola praticamente nella virtù della pazienza, che non vien meno nel bene neanche di fronte all'apparente insuccesso, ed in quella dell'umiltà, che accetta il mistero di Dio e si fida di Lui anche nell'oscurità. La fede ci mostra il Dio che ha dato il suo Figlio per noi e suscita così in noi la vittoriosa certezza che è proprio vero: Dio è amore! In questo modo essa trasforma la nostra impazienza e i nostri dubbi nella sicura speranza che Dio tiene il mondo nelle sue mani e che nonostante ogni oscurità Egli vince, come mediante le sue immagini sconvolgenti alla fine l'Apocalisse mostra in modo radioso. La fede, che prende coscienza dell'amore di Dio rivelatosi nel cuore trafitto di Gesù sulla croce, suscita a sua volta l'amore. Esso è la luce — in fondo l'unica — che rischiara sempre di nuovo un mondo buio e ci dà il coraggio di vivere e di agire.
Pres – La speranza. Presente intessuto di futuro, spiraglio di luce nell'oscurità. Timida fiammella che riscalda le tenebre. Dolore superato, disperazione sanata, certezza fiorita sul dubbio. Vita che attende il nuovo, il diverso. Voce che implora aiuto. Fede proiettata nel domani. Sospiro. Attesa di gioia. Desiderio di amore.

I cattolici italiani siamo chiamati a testimoniare, con uno stile credibile di vita, Cristo Risorto come la novità capace di rispondere alle attese e alle speranze più profonde degli uomini di oggi.
1L - Dalla Prima Lettera dell’apostolo Paolo ai Corinti (15,1-22)
Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve l'ho annunziato. Altrimenti, avreste creduto invano! Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch'io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. 

Ora, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo.

Pres – Credere nel Risorto significa sperare che la vita e la morte, la sofferenza e la tribolazione, la malattia e le catastrofi non sono l’ultima parola della storia, ma che c’è un compimento trascendente per la vita delle persone e il futuro del mondo.

O, Dio, Padre della luce, tu vedi le profondità del nostro cuore: non permettere che ci domini il potere delle tenebre, ma apri i nostri occhi con la grazia del tuo spirito, perché vediamo colui che hai mandato a illuminare il mondo, e crediamo in lui solo,  Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. Egli ci ha insegnato come pregarti:       

Padre nostro

Canto: 
Secondo quarto d’ora- ringraziamento
Sia lodato…
Pres – Signore, Tu hai parole di vita eterna, tu sei cibo e bevanda, tu sei la luce che risplende nelle tenebre, la lampada sul lucerniere,  la casa posta sul monte. Tu sei la perfetta icona di Dio. In te e attraverso te posso vedere il Padre, e con te posso trovare la via verso di Lui. Tu sei la nostra speranza. Noi Ti ringraziamo per il tuo immenso amore.

Diciamo insieme: Noi Ti ringraziamo per il tuo immenso amore.

· A te che agisci sempre nella storia dell’umanità insieme al Padre, e rinnovi gli uomini e le cose con la forza del tuo Spirito.
· A te che  ascolti la voce degli umili che confidano in te e li salvi, che ci doni uno sguardo di fede, perché possiamo contemplare sempre le tue meraviglie.
· A te, pietra angolare che dai la vita e stringendoci a te noi siamo le pietre vive, impegnate nell’edificazione della Chiesa, per un sacerdozio santo, un sacerdozio regale, pronti a testimoniare la speranza che è in noi.

Pres -  - Come la fede in Gesù Cristo, Crocifisso e Risorto, ci rende testimoni di speranza? La prima lettera di Pietro ci aiuta a rispondere a questa domanda tracciando un’immagine plastica dell’identità del cristiano, membro vivo del popolo di Dio. Rivolgendosi ai credenti dell’Asia minore, l’apostolo li esorta così a riguardo di Gesù Cristo: «Voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa» (1Pt 1,8). E se ora siete «afflitti da varie prove», questo è perché risplenda il «valore della vostra fede» (1Pt 1,6.7).

Il cristiano diventa testimone del Signore vivendo e comunicando il Vangelo con gioia e con coraggio, sapendo che la verità del Vangelo viene incontro ai desideri più autentici dell’uomo. 
1L - La radice della testimonianza della fede è il Battesimo che ci ha inseriti a Cristo e ci permette di conformarci alla storia di Gesù, diventandone testimoni. Rende capaci di essere, sentire e fare come lui, nella Chiesa e nel mondo. Testimone è chi sa sperare. Il discepolo di Gesù, attraverso lo Spirito, dà alla propria vita la forma “filiale” di Gesù e assume i lineamenti stessi del Figlio. È lo Spirito che ci rende liberi: liberi e capaci di discernere e trasformare la nostra esistenza, aprendola alla fraternità. 

Pres – Il credente cristiano riceve la chiamata a essere testimone come un dono e una promessa. All’origine del dono c’è il battesimo accolto nella fede, radicato nel mistero pasquale Per mezzo del battesimo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. 

Ora rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.
( in piedi)
Rinunziate a satana?             Rinunzio. 
E a tutte le sue opere?           Rinunzio. 
E a tutte le sue seduzioni?    Rinunzio.
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?  Credo. 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   Credo. 
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   Credo.
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.   Amen.

2L - La testimonianza è la fede che diventa “corpo” e si fa storia nella condivisione e nell’amore. Vivere responsabilmente in questo mondo, fiduciosi nel Dio vivente, carichi di speranza nella novità che si è manifestata nel Risorto, disponibili all’azione creatrice dello Spirito, comporta una coscienza battesimale viva, non data una volta per tutte, capace di costruire cammini e progetti di vita cristiana nuovi, affascinanti e coinvolgenti.
2L - Dalla Lettera dell’apostolo Paolo ai Romani (12,1-2.9-18)
Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale.  Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene;  amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera,  solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto.  Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un'idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini.  Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. 

Pres – Le parole di san Paolo ci esortano a non lasciarci confondere dalla mentalità del mondo per sapere con libertà discernere la volontà di Dio. Il cristiano è chiamato ad offrire come sacrificio perfetto e come “culto spirituale” il suo “corpo”, cioè la sua stessa esistenza in tutte le manifestazioni concrete e del comunicare con gli altri. San Paolo ci offre, inoltre, una serie di imperativi in cui si delinea una regola di vita cristiana, capace di rendere i rapporti interpersonali e comunitari sereni e generosi, all’insegna di un amore sincero.

1L - L’anima in orbita attorno a Dio incomincia ad avvertire che esiste un'altra stabilità, diversa da quella conosciuta, provata marciando sulla terra, un'altra pienezza, un'altra dimensione. Soprattutto, un'altra «pace». E’ quella pace promessa da Gesù:

«Io vi do la mia pace, non è quella che dà il mondo» (Gv 14,27). E questa pace comunica all'anima un tale senso di «vita nuova», una tale «casta gioia», pur nelle tremende prove del volo spaziale attorno a Dio, una tale ricchezza di speranza in ciò che «sta per venire».
In fondo, qual è la vera difficoltà a vivere quaggiù?

Non è il superamento del dolore, della paura, del male, della vecchiaia e della morte? Ebbene, l'aver trovato ciò che ci fa superare questi aspetti negativi del nostro pellegrinaggio terreno, ciò ci aiuta a sorridere pur tra le lacrime, a sperare anche davanti alla dissoluzione lenta di noi Stessi, che ci fa essere certi della vita pur nella morte, significa avere esperimentata in noi la vittoria portata da Cristo sulla terra. «Io ho vinto il mondo» (Gv 16, 33). La vittoria di Cristo è l'Amore comunicato a noi nella sua dimensione divina, che si chiama «carità». Chi ha in sé la carità, ha Dio.          (C. Carretto)
Pres - Mentre ringraziamo il Signore per tutti i suoi doni, impegniamoci a non lasciarci deviare dalle seduzioni del modo e  vivere responsabilmente, fiduciosi nel Dio vivente, con una coscienza battesimale viva, pronti sempre a rispondere a chiunque ci domandi ragione della speranza che è in noi.

Padre nostro…
O Dio, nostro Padre, unica fonte di ogni dono perfetto, ravviva la nostra fede, perché si sviluppi in noi il germe del bene e con il tuo aiuto maturi fino alla sua pienezza.

Canto
Terzo quarto d’ora

Pres - O Dio, dentro la vita, nelle vicende di ogni giorno, noi cerchiamo i confini di ciò che facciamo, ci interroghiamo su ciò che viviamo, desideriamo una gioia che non si rovini tra le mani, tendiamo a una speranza che non si consumi, aspiriamo ad un amore che ci renda felici, attendiamo un futuro che non si arresti domani.

Noi cerchiamo una vita che sia degna di essere vissuta: la cerchiamo nella gioia e nella sofferenza, mentre facciamo nostra la morte dei bambini e dei giovani nelle guerre assurde; la cerchiamo nel dono che tanti nostri amici fanno della loro vita per l’annuncio del vangelo.

Signore tu ci chiami ad un lavoro di speranza: ci fai vedere un mondo bisognoso e alla ricerca  di segni di speranza, dove ciascuno di noi è chiamato a lavorare. Signore aiutaci tu a lavorare per dare speranza. In te poniamo ogni speranza. Guarda le nostre debolezze e vieni in nostro aiuto, perché nulla possiamo senza di te.  Diciamo Tutti insieme: Mostraci, Signore, il tuo volto.
· Nei momenti bui della nostra vita. 

· Quando siamo stanchi e delusi. 

· Quando siamo scoraggiati. 

· Quando perdiamo la fiducia in Te.   

· Quando il nostro cuore si indurisce.

· Quando non vediamo le necessità dei fratelli.

· Quando siamo di cattivo esempio e di scandalo.

· Quando le preoccupazioni ci assalgono.

Pres - Non è facile vivere e testimoniare la speranza nella nostra società complessa, dove i valori cristiani non sono più socialmente condivisi e convivono invece pluralità di orientamenti di vita e di esperienze religiose.. Non è facile la speranza nella nostra cultura dove  è offuscato l’orizzonte escatologico, il fine ultimo che è la vita eterna. Di fronte alle prove della vita, quindi, c’è lo sconforto, la sfiducia, la depressione.

 La dimensione escatologica del cristianesimo non è perdente, ma è il “non ancora” che dà senso e direzione al tempo e all’opera “già presente”. Il cristiano sa che la prova non è per scoraggiare, ma per far venire alla luce ciò che realmente c’è nel cuore del credente, per creare risposta all’azione dello Spirito che sospinge verso nuove figure di santità. Il cristiano sa di potere essere rigenerato costantemente dalla speranza perché le tristezze e le angosce del tempo sono gettate nelle mani del Dio di ogni grazia.
Per l’esame di coscienza

1L - E’ viva in me la coscienza che la fede pasquale è per sua natura missionaria e testimoniale?

Sono convinto che la vita quotidiana può diventare luogo dell’incontro con il Risorto presente e attivo in ogni tempo?

Vivo le difficoltà, le esperienze del limite e del dolore come i momenti in cui lo Spirito mi rigenera alla fedeltà, alla creatività dell’amore, alla disponibilità serena anche se sofferente?
Avverto l’azione dello Spirito di comunione che mi aiuta a discernere e a ritenere ciò che di buono e di valido c’è nel fratello?

Avverto come frutto dello Spirito di pace l’impegno per la solidarietà, per la pace, per il consolidamento di valori comuni nel vivere sociale?
Pres – Nel misterioso disegno della sapienza divina, il Signore Gesù fu consegnato alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra santificazione. Con umile fiducia invochiamolo: Rit. Abbi pietà del tuo popolo, Signore.
· Esaudisci, Signore, le nostre suppliche e cancella le nostre colpe, donaci il perdono e la pace.
· Tu, che per bocca dell’Apostolo hai detto: Dove ha abbondato il delitto, ha sovrabbondato la grazia, lava i nostri innumerevoli peccati nel torrente della tua bontà.

· Abbiamo molto peccato, Signore, ma confessiamo la tua misericordia senza limiti, convertici e la nostra vita sarà trasformata.

· Preserva il tuo popolo dall’infedeltà all’alleanza, perché goda sempre i favori della tua amicizia.

Pres - Come essere uomini e donne che testimoniano nella storia la speranza? L’interrogativo concerne il rapporto tra testimone e destinatario della testimonianza. Il testimone è una sorta di “narratore della speranza”. La prima lettera di Pietro delinea i tratti della vocazione cristiana ed ecclesiale, passando dalla metafora delle pietre vive e dell’edificio spirituale a quella del popolo di Dio: stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo redento. Le quattro dimensioni del popolo cristiano non sono realtà statiche, ma dinamiche, donate per uno scopo missionario: «Perché proclami le opere meravigliose di Dio che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce» (1Pt 2,9). Questo è il “racconto della speranza”: proclamare le “opere eccellenti di Dio”. 

1L - Dal Libro "Beata te che hai Creduto" di Carlo Carretto
Aiutami, Maria, a credere. Dimmi cosa vuole dire credere alla risurrezione di tuo Figlio. 

"Ecco te lo dico e non dimenticarlo.

Quando vedrai la tempesta schiantare la foresta, e i terremoti scuotere la terra, e il fuoco bruciare la tua casa, dì a te stesso: credo che la foresta si rifarà, la terra tornerà nella sua immobilità e io ricostruirò la mia casa.

Quando sentirai rumori di guerra e gli uomini moriranno di paura attorno a te e "si solleveranno popoli contro popoli e regni contro regni" (Mt 24,7), dì a te stesso con estremo coraggio: Gesù mi aveva avvertito e aveva aggiunto: "Non temete, alzate il capo perché la vostra liberazione è vicina" (Lc 21,28).

Quando il peccato ti stringerà alla gola e ti sentirai soffocato e finito, dì a te stesso: "Cristo è risorto dai morti e io risorgerò dal mio peccato".

Quando la vecchiaia o la malattia tenterà di amareggiare la tua esistenza, dì a te stesso: "Cristo è risorto dai morti e ha fatto cieli nuovi e terra nuova".

Quando vedrai tuo figlio fuggire di casa in cerca di avventure e ti sentirai sconfitto nel tuo sogno di padre o di madre, dì a te stesso: "Mio figlio non sfuggirà a Dio e tornerà perché Dio lo ama".

Quando vedrai spegnersi la carità attorno a te e vedrai gli uomini come impazziti nel loro peccato e ubriacati dai loro tradimenti, dì a te stesso: "Toccheranno il fondo, ma torneranno indietro perché lontano da Dio non si può vivere".

Quando il mondo ti apparirà come sconfitta di Dio e sentirai la nausea del disordine, della violenza, del terrore, della guerra dominare sulle piazze e la terra ti sembrerà il caos, dì a te stesso: "Gesù è morto e risorto proprio per salvare e la sua salvezza è già presso di noi".

Quando tuo padre e tua madre, tuo figlio e tua figlia, la tua sposa, il tuo amico più caro, ti saranno dinanzi sul letto di morte e tu li fisserai nell'angoscia mortale del distacco, dì a te stesso e a loro: "Ci rivedremo nel regno, coraggio!".

Questo significa credere nella risurrezione.

2L - Ma non basta. Credere al Cristo risorto significa ancora qualcosa: Significa per Madre Teresa di Calcutta sollevare il moribondo e per te fare altrettanto. 
Significa per Luther King affrontare la morte e per te di non aver paura di affrontare la morte per i tuoi fratelli.

 1L - Io credo che Dio può e vuole far nascere il bene da ogni cosa anche dalla più malvagia. Per questo egli abbisogna di uomini che si pongano al servizio dì ogni cosa per volgerla al bene.

Io credo che Dio in ogni situazione difficile ci concederà tanta forza di resistenza quanta ne avremo bisogno. Egli però non la concede in anticipo, affinché  ci abbandoniamo interamente in lui e non in noi stessi. Ogni paura per il futuro dovrebbe essere superata con questa fede.

lo credo anche che i nostri errori e le nostre manchevolezze non siano inutili, e che a Dio non sia più difficile venirne a capo di quanto gli riesca con le nostre supposte buone azioni.

( da D. BONHOEFFER, Resistenza e resa)

2L -  Credo che al mondo ci sia una speranza.

Quando dopo ogni notte la luce rischiara il cielo, credo che al mondo ci sia una speranza.

Quando dopo la pioggia il sole riscalda la terra credo che al mondo ci sia una speranza.

Quando dopo un lungo travaglio nasce una nuova creatura, quando un nuovo fiore germoglia,

 quando vedo il sorriso di un bambino, credo che al mondo ci sia una speranza.

E credo che ogni persona abbia dentro di se un po' di speranza e credo che ognuno di noi sia una speranza. Anche se spesso l'abbiamo rinchiusa in preziosi cassetti,  magari dopo un temporale più lungo, dopo una stagione più secca, dopo un travaglio più doloroso e ce ne siamo dimenticati.

Credo che anch'io posso fare qualcosa per ricordare che c'è una speranza. (M. Nicosia)
Pres - Qualunque sia la condizione in cui ci troviamo, la Parola di Dio comunica alla nostra esistenza, un messaggio di speranza e di vita.

La sua parola dona speranza. Se hai visto solo rovine, ora contemplerai un mondo nuovo. Se vuoi. Se hai raccolto insuccessi, ricorda: si avvicina una nuova primavera di luce. E' bello credere nella luce quando è notte! Dentro il silenzio respira il Padre. Ascolta. La solitudine e' abitata dalla Presenza, e là ci attende riposo, liberazione...

1L - La speranza è nata in un meriggio oscuro, su di un colle bagnato dal sangue, quando tutti ripetevano:  "Tutto è perduto non c'è nulla da fare, il Sognatore è morto, i sogni sono finiti". 
La speranza è nata dal ventre della morte. Per questo la morte non la può distruggere. E' immortale! Se migliaia di volte ti diranno:  " Tutto è perduto", sempre essa ti dirà" C'è ancora tempo.  Se successi e insuccessi si sono alternati nella tua vita come i giorni e le notti,  da oggi  Cristo risorgerà in te e fiorirà come primavera sulle foglie morte del tuo autunno.
Pres - O Signore, salvatore paziente, tu accettasti come volontà del Padre l'amaro calice della tua passione e della tua morte. Ascolta il mio lamento, e il tuo esempio mi aiuti a sopportare le mie sofferenze per partecipare, almeno in parte, alla tua passione.
Fa' che la pazienza con la quale sopporterò i miei dolori  esprima la riconoscenza profonda del mio amore per te, tu che sei il Cristo crocifisso.
Cristo, speranza nostra, non lasciarci senza la tua parola di speranza! Il presente opaco diverrà luminoso futuro,  vita piena,  entusiasmo  ritrovato,  serena  pace,  reciproca accoglienza. Tu, la Speranza, oggi. Signore mia luce, mia salvezza.
Raccolti alla tua presenza, o Dio, invochiamo la tua misericordia, guidaci alla pienezza della fede, donaci fortezza nella tentazione e costanza nella prova.
Padre nostro

Canto
Ultimo quarto d’ora

Intercessione

Pres - Dio sta parlando e mi dice: "Ora che noi, Padre, Figlio e Spirito Santo, dimoriamo in te, non sentirti mai solo, né di giorno, né di notte, e non aver mai paura perché niente di male di accadrà.

Vai anche tu, come i primi dodici apostoli, ad annunziare il Vangelo di salvezza.

Vai anche tu a narrare le opere meravigliose operate in te e intorno a te.

Vai anche tu a far conoscere che Dio non è quello che la gente spesso pensa.

Vai a dire a tutti che Dio è misericordioso e che guarda il cuore degli uomini e non il loro vestito.

Vai anche tu, come Francesco, per le strade del mondo a chiamare fratello e sorella ogni volto e ogni cosa che incontri.

Vai anche tu, come i santi, a spargere nelle case il profumo dell'amore generoso e puro.

Vai anche tu, come gli innamorati di Dio, a spingere con forza la storia verso la Gerusalemme celeste, perché il mondo sia una cosa sola come noi Tre siamo un Dio solo. Vai, Noi saremo sempre con te".                  (Averardo Dini)

Diciamo Tutti insieme: Facci testimoni di speranza.
· Ti abbiamo incontrato, Signore, e ti riconosciamo come nostra Speranza.

· Ti abbiamo incontrato, Signore, illumina la nostra solitudine.

· Ti abbiamo incontrato, Signore, distruggi i nostri odi e le nostre violenze.

· Ti abbiamo incontrato, Signore, aiutaci a ricercare ciò che ci unisce.

· Ti abbiamo incontrato, Signore, rendici per ogni cuore in attesa cibo di perdono.

· Ti abbiamo incontrato, Signore, aiutaci a tenere aperti gli occhi sulla vita  per incontrare il tuo sguardo. 

· Ti abbiamo incontrato, Signore, sostienici nel 
      nostro cammino.
1L - La fede pasquale è esperienza di missione. La missione è l’incontro con il Risorto, la cui signoria riconcilia il cielo e la terra.

2L - Dal Vangelo di Matteo  (28,6-20)
Ma l'angelo disse alle donne:  «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E` risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: E` risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto».  Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai suoi discepoli. Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo:  «Salute a voi». Ed esse, avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunziare ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno». Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro:  «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».  

Pres - Dove c’è chi non crede:          
        
mandami Signore a portare la fede.
Dove c’è chi non spera più: mandami Signore a portare la speranza.
Dove c’è chi litiga, chi fa il male: mandami Signore a portare l’amore.
Dove c’è chi è triste e afflitto: mandami Signore a portare la gioia.
Dove c’è chi soffre e chi piange: mandami Signore a portare il conforto.
Dove c’è discordia e odio di razza: mandami Signore a portare la pace.
Dove c’è bugia, impurità: mandami Signore a portare la purezza di cuore.
Signore, fa che io non cerchi tanto di essere consolato, ma di consolare.
fa che io non cerchi tanto di essere compreso, quanto di comprendere.

fa che io non cerchi tanto di essere amato, quanto di amare. 
Fammi comprendere che dando si  riceve, perdonando si è perdonati. 
O alto e glorioso Signore, illumina le tenebre del nostro cuore. Donaci fede retta, speranza certa, carità perfetta e umiltà profonda. Donaci, Signore, saggezza e discernimento per compiere la tua vera e santa volontà. 
1L -  – La speranza cristiana indica ai credenti anche le caratteristiche della presenza nel mondo. Il linguaggio tradizionale suggerisce una coppia di termini che disegna lo stile proprio del testimone: contemplazione e impegno. Nella stessa esperienza credente deve essere custodita sia la parola viva di Dio e i gesti sacramentali della fede, sia l’impegno costante per la trasformare il mondo attuale, come anticipazione della speranza futura. Numerosi sono i testimoni che nel corso dei secoli hanno saputo vivere in modo esemplare la sintesi tra contemplazione e impegno, rendendo possibile una trasmissione della fede incarnata nella vita del popolo.

Pres - Signore, rendici strumenti della tua pace, della tua gioia, del tuo amore.  Tu sei il Dio della vita e della resurrezione. Spezza le catene dell'egoismo, dell'apatia, dell'oppressione e dell'ingiustizia, affinché tutti camminiamo nella vera libertà lungo la strada che conduce al tuo Regno d'amore, di giustizia e di pace. Ascoltaci, Signore. Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore.
· 1L - Donaci, Signore, l’amore. L’amore che trasforma, redime e feconda, l’amore che ha il primato su ogni cosa e può sostituire ogni cosa, per percorrere insieme in semplicità e in fraternità il nostro cammino associativo.
· 2L - Signore, aiutaci ad apprezzare le realtà che costituiscono il cammino e la civiltà del nostro tempo: il lavoro, la scienza e la tecnica, la ricerca, la vita sociale e politica, l’informazione, la cultura, l’arte, la cura dell’ambiente... E fa che diventiamo segni di cambiamento e speranza nel mondo.
· 1L - Fa’, o Signore, che abbiamo cura della vita quotidiana delle nostre famiglie, perché sia luogo concreto dove si sperimentano la semplicità e le meraviglie dell’amore. Aiutaci, Signore, a saper accogliere come un dono i momenti, gli incontri, i dolori e le gioie di ogni giorno e a santificarci attraverso essi. 
· 1L - Signore, donaci la forza per amare il mondo come lo ami tu; aiutaci a diventare Eucaristia presente nel mondo,  per condividere con tutti il pane della vita. Aiutaci a stare nelle nostre città come uomini e donne di pace, perché siano superate barriere e ingiustizie che mortificano la vita e le speranze di tutti, dei poveri e dei deboli soprattutto. 
· 2L - Consolida in noi sentimenti e progetti di solidarietà fino a farne fondamento della nostra esistenza. Allora saremo in grado di portare ogni giorno speranza a tutti.

Pres - A Te, Signore, che poni le tue mani su di noi, mani forate dai chiodi ma braccia spalancate in un gesto di enorme, universale accoglienza, a Te, Signore, affidiamo la nostra preghiera: 
Ti preghiamo, Signore, per coloro che trascorrono i loro giorni senza alcun affetto, per coloro che non ne possono più di soffrire, per coloro che non sanno più in chi credere.
Ti preghiamo, Signore, per coloro che attendono un segno da Dio, per coloro che sono stati feriti nella loro fedeltà, per coloro che non trovano un po' di posto da nessuna parte, per coloro che non si aspettano niente da nessuno
Ti preghiamo, Signore, per coloro che vorrebbero lavorare,  ma non possono,  per coloro che vorrebbero gridare aiuto,  ma non hanno più voce, per coloro che sognano la gioia, per coloro che sono soli, per i vivi e per i morti e anche per noi che gridiamo verso di Te !

Signore, tu che poni le tue mani su di noi, manifestaci la tua tenerezza e allora noi potremo vivere ! Guidaci sui difficili sentieri della vita e fa rinascere sul calvario delle nostre esperienze umane  i segni della speranza e della risurrezione.

Pres - La testimonianza del credente è collegata con il martirio non solo perché può arrivare sino all’effusione del sangue ma anche perché il testimone sa che deve scomparire affinché si riveli il dono del Risorto, la sua presenza che guarisce e consola, la sua vita spesa per noi. 

Come il cardinale Ruini ha detto nell’omelia delle esequie,  in don Andrea Santoro, barbaramente ucciso in Turchia poche settimane fa, a soli 60 anni, ricorrono tutti gli elementi costitutivi del martirio cristiano.
Don Andrea, chiese di andare in Anatolia, per essere una presenza credente e amica, favorire uno scambio di doni, anzitutto spirituali, tra l’oriente e Roma, tra cristiani, ebrei e musulmani, convinto che una presenza di preghiera e di testimonianza di vita sarebbe parlato da sé, sarebbe stata segno efficace di Gesù Cristo e fermento di amore e riconciliazione.

1L - Don Andrea, uomo di fede e testimone dell’amore cristiano, ha preso tremendamente sul serio Gesù Cristo. Al centro dei suoi comportamenti stava una semplice convinzione: Gesù Cristo ha dato per tutti la sua vita sulla croce e quindi un discepolo di Cristo, e massimamente un sacerdote, deve a sua volta voler bene a tutti e spendersi per tutti senza distinzione. Don Andrea credeva fino in fondo le parole di Gesù: “se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo, se invece muore produce molto frutto”.

Pres – Dice Gesù, riferendosi alla propria morte ormai imminente: “E’ giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uomo”. Anche don Andrea, in comunione con Gesù, può dire queste parola: la sua tragica morte è in realtà, la sua glorificazione, non solo la glorificazione effimera che possiamo attribuirgli noi, ma la gloria eterna che solo Dio può dare. Preghiamo per don Andrea, tutti insieme: L’Eterno riposo donagli Signore e splenda a lui la luce perpetua. Amen.

Pres - Abbiamo bisogno della SPERANZA ricerchiamola con ostinazione, doniamola, sempre, difendiamola, dovunque, onoriamola con orgoglio. La Speranza è nella persona e per la persona. Per noi Cristiani,  la Speranza è in Gesù Cristo, il Salvatore di tutti,  perché ama tutti, sempre.
 ( Don Luigi Corradin )

Cristo vincerà l'egoismo e la morte. Se lo vuoi. Se anche tu semini chicchi di speranza". " La speranza non delude: il suo amore è stato riversato nel nostro cuore! ". Accettiamo fiduciosi la volontà di Dio, invochiamolo con le parole che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro

Pres -  O Padre Santo, invia la Tua luce sulla Chiesa, sui nostri progetti, su ciascuno di noi, e donaci speranza e coraggio, perché possiamo accogliere con gratuità  la tua Parola e rispondere fedelmente alla nostra chiamata di battezzati, uomini e donne che si adoperano nel mondo per la costruzione del Regno. 

Canto: 
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